
 

 

Indagine civica per l’impiego e la destinazione dei  fondi ripartiti destinati 
alle Regioni dedicati allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 

12 marzo 2024 

  
 
NOTA METODOLOGICA 
 
La legge di Bilancio 2022, comma 972, ha istituito un Fondo per lo studio, la diagnosi e la cura della 
fibromialgia con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2022, fondo che è stato successivamente, con il 
decreto 8 luglio 2022, ripartito tra tutte le Regioni con l'esclusione delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano. Ai sensi del decreto, le Regioni erano tenute, entro dicembre 2022, ad individuare sul proprio 
territorio uno o più centri specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia e in grado di 
assicurare ai pazienti una presa in carico multidisciplinare. 
 
A dicembre 2022 avevamo avviato una prima indagine, attraverso lo strumento dell’accesso civico 
generalizzato, (noto come Foia italiano) che, a partire dal 20161 permette anche ai singoli cittadini e alle 
associazioni come Cittadinanzattiva, di chiedere conto alle pubbliche amministrazioni di dati da esse detenuti e 
che devono essere accessibili a tutti. 
Le amministrazioni sono tenute a rispondere alle richieste, a meno che queste non ricadano nei   pochi casi di 
esclusione previsti dalla legge per motivi di sicurezza nazionale o segreti di Stato, entro 30 giorni. 
 
Le finalità della prima istanza di accesso civico, inviata il 20 dicembre 2022 da Cittadinanzattiva ai 
Presidenti e agli Assessori alla Sanità delle Regioni sono state quelle di avere trasparenza sui fondi 
richiesti dalle singole Regioni e sugli eventuali programmi messi a punto dalle stesse per la diagnosi 
precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare dei pazienti con fibromialgia e 
l’individuazione dei centri specializzati sul territorio per la cura della patologia. 
 
Sulla base dei risultati della prima indagine, riportati sinteticamente nella tabella di seguito, abbiamo 
riproposto l’indagine, differenziando le istanze di accesso civico sulla base delle risposte parziali o mancate 
risposte e chiedendo, invece, alle regioni che già erano state adempienti, un ulteriore approfondimento sui 
dati. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Regione La Regione ha 
richiesto lo 
stanziamento dei 
fondi previsti dalla 
normativa di 
riferimento? 
 

La Regione ha 
ricevuto lo 
stanziamento e la 
quota precisa che 
è stata ripartita 
alla Regione 
(rispetto al fondo 
totale di 5 milioni 
di euro)? 
 

E’ indicata la 
ripartizione 
precisa dei fondi 
ottenuti? 
 
 

La Regione ha già 
individuato sul 
proprio territorio 
uno o più centri 
specializzati, 
idonei alla 
diagnosi e alla cura 
della fibromialgia. 
In caso 
affermativo 
specificare quali 
 

Se sono stati già 
previsti dei 
programmi per la 
diagnosi precoce, 
l’avvio di percorsi 
di presa in carico 
multidisciplinare 
in grado di 
assicurare ai 
pazienti tutte le 
cure 

Nel caso in 
cui la 
Regione non 
abbia 
ricevuto i 
fondi per lo 
studio, la 
diagnosi e la 
cura della 
fibromialgia 
quali sono le 
motivazioni. 

Abruzzo SI SI SI SI SI - 

Basilicata SI SI NO SI NO  - 

Calabria Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta   

Campania In 
programmazione  

In 
programmazione  

In 
programmazione  

In 
programmazione  

In 
programmazione  

 

Emilia-
Romagna 

SI SI SI SI SI  

Friuli-
Venezia 
Giulia 

SI SI SI SI SI  

Lazio SI SI SI 
  
 

SI SI - 

Liguria SI SI NO SI NO - 

Lombardia SI SI NO NO NO - 

Marche SI SI SI SI SI  

Molise SI SI SI SI NO  

Piemonte SI SI SI SI SI - 

Puglia Nessuna risposta Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta   

Sardegna SI SI SI SI SI 
 

 

Sicilia Nessuna risposta Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta  Nessuna risposta   

Toscana SI SI SI SI SI  

Umbria SI SI NO SI NO  

Valle 
D’Aosta 

SI SI SI SI NO  

Veneto NO SI NO SI NO  

 
Tab.1.1. Fonte: Cittadinanzattiva, 2022 
 

Già alla nostra prima indagine di accesso civico generalizzato, nel dicembre 2022, avevano risposto tutte 
le regioni ad eccezione di: Calabria, Puglia e Sicilia. In particolare Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Marche, Piemonte, Sardegna, Toscana, Valle d’Aosta avevano fornito risposte molto 
complete rispondendo in maniera soddisfacente a tutti i nostri quesiti. Le risposte parziali erano state 
quelle di: Basilicata, Liguria, Lombardia, Molise, Umbria, Veneto.  

A fronte di questa prima analisi, abbiamo proposto una seconda istanza di accesso civico il 12 marzo 2024, 
sempre ai Presidenti delle Regioni, differenziandone il contenuto: 
 
 
 



 

1. Calabria, Friuli-Venezia Giulia, Puglia: non avevano risposto alla prima istanza e quindi a loro è stata 
formulata la richiesta originaria con le richieste riportate nella tabella 1.1. 

2. Basilicata, Liguria, Lombardia, Molise, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto: avevano fornito risposte 
incomplete e, a seconda delle informazioni mancanti, è stata redatta l’istanza con le richieste 
specifiche (per le informazioni mancanti vedi Tab 1.1.) 

3. Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Marche, Piemonte, Sardegna e Toscana, 
avevano già fornito risposte molto complete ai nostri quesiti. A loro abbiamo chiesto un ulteriore 
approfondimento con sui PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali 
di diagnosi e cura della fibromialgia 

 

 
INDAGINE CIVICA 2024 
 

 
Sulla base delle risposte ricevute nel 2024 il quadro sintetico complessivo per ognuna delle Regioni è il 
seguente 
 

Regione La Regione ha 
richiesto lo 
stanziamento 
dei fondi 
previsti dalla 
normativa di 
riferimento? 
 

La Regione ha 
ricevuto lo 
stanziamento e 
la quota precisa 
che è stata 
ripartita alla 
Regione (rispetto 
al fondo totale di 
5 milioni di 
euro)? 
 

E’ indicata la 
ripartizione 
precisa dei 
fondi 
ottenuti? 
 
 

La Regione ha già 
individuato sul 
proprio territorio 
uno o più centri 
specializzati, 
idonei alla 
diagnosi e alla 
cura della 
fibromialgia. In 
caso affermativo 
specificare quali 
 

Se sono stati già 
previsti dei 
programmi per la 
diagnosi precoce, 
l’avvio di percorsi di 
presa in carico 
multidisciplinare in 
grado di assicurare ai 
pazienti tutte le cure 

note 

Abruzzo SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Basilicata SI SI NO SI NO  Non ha riscontrato 
istanza 2024. La 
risposta resta 
incompleta 

Calabria Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna risposta  Nessuna risposta ad 
entrambe le istanze 

Campania Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna 
risposta  

Nessuna risposta  Nel 2022 aveva 
detto di essere in 
fase di 
programmazione. 
Alla istanza del 
2024 non ha 
risposto. 

Emilia-
Romagna 

SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Friuli-
Venezia 
Giulia 

SI SI SI SI SI  

Lazio SI SI SI 
  
 

SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Liguria SI SI NO SI NO Non ha riscontrato 
istanza 2024. La 



 

risposta resta 
incompleta 

Lombardia SI SI SI SI SI Ha risposto alla 
istanza 2024 e ha 
completato le 
informazioni 
mancanti 

Marche SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Molise SI SI SI SI SI Ha risposto alla 
istanza 2024 ma 
non ha fornito tutte 
le informazioni in 
maniera esaustiva 

Piemonte SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Puglia SI SI NO SI SI Ha risposto alla 
istanza 2024 ma 
non ha fornito tutte 
le informazioni in 
maniera esaustiva 

Sardegna SI SI SI SI SI 
 

Avevano già 
risposto nel 2022 

Sicilia Nessuna 
risposta 

Nessuna 
risposta 

Nessuna 
risposta 

Nessuna 
risposta 

Nessuna risposta Nessuna risposta ad 
entrambe le istanze 

Toscana SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022 

Umbria SI SI NO SI NO Non ha riscontrato 
istanza 2024. La 
risposta resta 
incompleta 

Valle 
D’Aosta 

SI SI SI SI SI Avevano già 
risposto nel 2022.  

Veneto NO SI NO SI NO Non ha riscontrato 
istanza 2024. La 
risposta resta 
incompleta 

 
Restano inadempienti le regioni: Calabria (160,034 euro), Campania (471.957 euro) e Sicilia (410.113 
euro). Non hanno riscontrato nel 2022 e nel 2024 le istanze. Ancora parziali le risposte di: Basilicata, 
Liguria, Molise, Puglia, Umbria, Veneto. Complete ma esaustive a livelli diversi di complessità delle 
informazioni riportate, le risposte di: Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sardegna, Toscana e Valle d’Aosta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97



 

LA SITUAZIONE REGIONALE 

 

ABRUZZO 

• La quota economica assegnata alla Regione: 111.320,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 

P.O. San Salvatore- L’Aquila 

P.O. Dell’Annunziata-Sulmona 

P.O. Santissima Annunziata-Chieti 

P.O. Santo Spirito- Pescara 

P.O. Mazzini- Teramo 

P.O. Maria Santissima dello splendore- Giulianova 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura 

della fibromialgia: 

 

- ASL 201 Avezzano/Sulmona/L’Aquila: l’U.O. di Reumatologia con sede presso l’Ospedale San 

Salvatore, ha effettuato 80 nuove diagnosi di fibromialgia;  

- ASL 202 Lanciano/Vasto/Chieti: nell’ambulatorio che si occupa di fibromialgia afferente alla 

U.O.C. Clinica Geriatrica dell’Ospedale “SS. Annunziata” di Chieti sono stati visitati 268 nuovi 

pazienti con specifica richiesta per sospetta patologia (Codice Visita Fibromialgia); tra i 268 

pazienti sono state accertate 50 nuove diagnosi di fibromialgia primaria con presa in carico, 

22 pazienti hanno ancora in corso l’iter diagnostico per escludere altre diagnosi responsabili 
del dolore diffuso e per i restanti 196 pazienti la diagnosi di fibromialgia è stata esclusa;  

- ASL 203 Pescara: nella U.O.C. di Reumatologia sono stati diagnosticati 187 nuovi casi di 

fibromialgia primaria;  

- ASL 4: nell’U.O.C. di Medicina Generale il Servizio di Reumatologia ha effettuato 100 nuove 
diagnosi di fibromialgia, di cui 30 casi sono stati presi in carico.  

 

 

 

BASILICATA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 47.336,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 

AOR San Carlo (Potenza) 

 

 



 

EMILIA ROMAGNA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione 384.167,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti 
Piacenza 25.473,00 € 
 
Parma 38.459,00 € 
 
Reggio Emilia 43.530,00 € 
 
Modena 59.052,00 € 
 
Bologna 76.342,00 € 
 
Imola 11.450,00 € 
 
Ferrara 32.888,00 € 
 
Romagna 96.973,00 € 

 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
AUSL Piacenza 

AUSL Parma 

AUSL Reggio Emilia 

AUSL Modena 

AUSL Imola 

AUSL Ferrara 

AUSL Romagna 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure 
La Regione, con Determinazione Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare n.10928 
del 8 luglio 2016 ha istituito un gruppo tecnico di lavoro composto da professionisti della Direzione 
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare regionale, dell’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale, 
delle Aziende Sanitarie e da rappresentanti dell’Associazione Malati Reumatici Emilia Romagna 
(AMRER) che ha proposto, nel 2018, sia sintetiche indicazioni rispetto alla diagnosi e trattamento 
appropriati della sindrome fibromialgica sia un percorso per la presa in carico integrata 
multidisciplinare delle persone affette da fibromialgia. Il programma di lavoro del gruppo prevede 
sia il completamento della definizione della rete assistenziale che il monitoraggio delle attività 
svolte dalle Aziende USL 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura della 
fibromialgia la Regione Emilia-Romagna non ha attualmente predisposto un PDTA, ma sta attualmente 
aggiornando le “Linee di indirizzo regionali per la diagnosi e trattamento della fibromialgia” emanate nel 
2018. 
 

 



 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

• La quota economica assegnata alla Regione: 105.558,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia:  
Struttura di Reumatologia afferente alla Struttura complessa di Medicina Clinica presso l’Ospedale 
di Cattinara a Trieste dell’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina 

 

LAZIO 

• La quota economica assegnata alla Regione: 488.389,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
UOC Reumatologia della AO San Camillo Forlanini 

UOSD terapia del dolore della AO San Giovanni Addolorata 

UOC Reumatologia della APU Policlinico Umberto I 

UOC Reumatologia della Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli- IRCCS 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure  
Nell’ottica dell’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado di assicurare ai pazienti 
tutte le cure necessarie, la Regione Lazio ha convocato nel mese di ottobre, una riunione 
propedeutica alla costituzione di un tavolo di lavoro regionale sulla sindrome fibromialgica alla 
quale hanno partecipato alcuni clinici delle strutture sanitarie e rappresentanti di alcune 
associazioni dei cittadini. 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura della 
fibromialgia: dati non ancora disponibili 

 

 

LIGURIA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 135.678,00 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
UOC Clinica Reumatologica Ospedale Policlinico San Martino 

S.S. Medicina Funzionale Apparato Locomotore Piastra Ambulatoriale di Genova-Nervi ASL 3 

afferente alla SC di Reumatologia Specialità mediche 

 

LOMBARDIA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 854.181,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti  
La Regione Lombardia ha approvato il Progetto “Rete regionale dei Centri per la diagnosi e cura della 
Fibromialgia”, presentato dall’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda- di seguito ASST 
Niguarda, al quale è stata trasferita la totalità dei fondi 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia:  



 

CENTRI DI RIFERIMENTO - 3° LIVELLO 
 
IRCCS Ospedale San Raffaele 

ASST di Mantova 

IRCCS Galeazzi- Sant’Ambrogio 

ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

ASST Spedali Civili Brescia 

Fondazione IRCCS San Matteo 

 

CENTRI DI 2° LIVELLO 
 
Fondazione IRCCS San Gerardo dei Tintori – Monza 

ASST Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini - CTO 

ASST Santi Paolo e Carlo 

ASST Rhodense 

ASST Papa Giovanni XXIII 

ASST dei Sette Laghi 

ASST Brianza 

ASST Bergamo Ovest 

ASST Cremona 

Ospedale Moriggia Pelascini 

COF Lanzo Hospital 

Casa di Cura Habilita 

Casa di Cura Villa Gemma 

Istituti Clinici di Pavia e Vigevano 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure: 

La Regione Lombardia, con DELIBERAZIONE N° XI / 7880 nella seduta del 06/02/2023 ha approvato 
il documento tecnico “Caratteristiche dei Centri per la Fibromialgia di Regione Lombardia” 
predisposto dalla Commissione Tecnica sulla Fibromialgia in seno all’Organismo di Coordinamento 
della Rete Reumatologica regionale 

MARCHE 

• La quota economica assegnata alla Regione: 130.945,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia  
Clinica Reumatologica dell’Università Politecnica delle Marche, con sede nel Presidio ospedaliero 
Carlo Urbani di Jesi 



 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure: “Al fine di assicurare cure tempestive, idonee ed uniformi a 
questa tipologia di pazienti, la RegioneMarche con legge 41/2019 art. 2 ha autorizzato inoltre la 
spesa di € 25.000,00,[…] a copertura delle “spese per la promozione di progetti sperimentali e di 
ricerca con le Università, d’intesa con il Centro di riferimento Regionale previsto al comma1 
dell’art.4 (LR38/2017), gli istituti di Ricerca, gli ordini provinciali dei medici chirurghi e odontoiatri e 
le Associazioni di malati di fibromialgia e di sensibilità chimica multipla, al fine di individuare 
approcci terapeutici innovativi. In seguito a ripetuti incontri coordinati dal livello regionale tra il 
Centro e le diverse Organizzazioni di Volontariato rappresentative delle persone affette da 
Fibromialgia e SMC, si è giunti alla realizzazione del progetto sperimentale “Severità della 
fibromialgia e dei suoi effetti sulla disfunzione sessuale e sul dolore pelvico cronico in pazienti di 
sesso femminile” sotto la responsabilità scientifica del prof. Salaffi stesso.” 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura della 
fibromialgia: 
“Con i Decreti n. 59 del 3/7/2023, del Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria e n. 25 del 21/06/2023, del 
Dirigente del Settore Territorio ed Integrazione Socio Sanitaria dell’ARS, sono stati nominati il presidente ed 
i componenti del suddetto Comitato.  
Tra i compiti assegnati al Comitato, la predisposizione delle linee guida per arrivare alla definizione di due 
specifici PDTA, uno per la Fibromialgia ed uno per la MCS.  
All’interno del Comitato tecnico regionale si sono quindi attivati 4 specifici sottogruppi tecnici, uno dei quali 
dedicato all’elaborazione del PDTA regionale sulla Fibromialgia, che ha già prodotto una bozza del 
documento, ancora in fase di revisione da parte dei componenti dell’intero sottogruppo.  
I pazienti marchigiani attualmente in carico presso il centro, a cui è stata diagnosticata la patologia alla data 
del 20/09/2023, sono i seguenti: 

 

2020 857 

2021 118 

2022 222 

2023 202  

TOTALE PAZIENTI IN CARICO 1399 

Si specifica che il numero dei pazienti è sottostimato di circa il 25%, sia per i ritardi nell’inserimento delle 
schede rispetto alla presa in carico dovuti al periodo pandemico e alla carenza di personale dedicato alla 
registrazione, sia perché i pazienti possono essere seguiti da specialisti privati, supportati dalle associazioni 
di categoria presenti sul territorio marchigiano (AFI OdV, Associazione CFU Italia OdV, Associazione AIF 
Associazione Italiana Fibromialgia Onlus, Le Ali di Auser OdV) che sfuggono alla registrazione. 

 

MOLISE 

• La quota economica assegnata alla Regione: 26.035,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
U.O.C. di medicina interna presso il P.O. “A. Cardarelli” 

 

PIEMONTE 

• La quota economica assegnata alla Regione: 375.301,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara 

A.O.U. “Città della Salute e della Scienza “di Torino” 



 

A.O. “Ordine Mauriziano Re Umberto I” di Torino 

A.S.O. “S. Croce e Carle” di Cuneo 

A.O.U. “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria” 

 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure:  
“L’attuale situazione piemontese si caratterizza comunque da una diffusa "presa in carico" del 
paziente con sospetto di fibromialgia, in classe di priorità "D" per prima visita reumatologica. Risulta 
che i pazienti affetti da tale condizione patologica, a livello regionale, vengano presi in carico da vari 
specialisti (reumatologi, antalgici, psicologi ecc) presso ambulatori facenti parte di varie reti clinico-
assistenziali regionali dedicate anche ad altre patologie, tra le quali la rete reumatologica”. Sono in 
fase di valutazione, al momento, programmi per la diagnosi precoce. 
 

PUGLIA 

• La quota economica assegnata alla Regione: 334.943,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
 
A.O.U. “ Policlinico di Bari – Giovanni XXIII”; 

A.O.U. “ Ospedali Riuniti” di Foggia; 

Ospedale “ Vito Fazzi” di Lecce 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 

di assicurare ai pazienti tutte le cure  

Con deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2022, n. 589 “Presa d’atto della deliberazione 
del Direttore Generale A.Re.S.S. n. 251/2020, recante “Proposta di aggiornamento della Rete 
Reumatologica Pugliese e relativo PDTA. Approvazione del documento “Rete Reumatologica 
Pugliese e PDTA. Revisione e Aggiornamento” si è provveduto ad aggiornare, tra l’altro, la Rete 
regionale Reumatologica. 
Con successiva Determinazione dirigenziale n. 387 del 09.11.2022 si è provveduto a nominare il 
coordinatore del GRIP (Gruppo ristretto di progetto) ai sensi della DGR 589/2022. Con successiva 
nota r_puglia/AOO_005/PROT/03/08/2023/0005986, al fine di sensibilizzare le strutture sanitarie 
nell’organizzazione di percorsi terapeutici e riabilitativi di cura e diagnosi per le persone affette da 
fibromialgia, lo scrivente Dipartimento ha richiesto alle Aziende del SSR di procedere alla redazione 
e presentazione di progetti volti a dare la possibilità ai Centri della Rete Reumatologica Pugliese di 
collaborare per intraprendere percorsi terapeutici non farmacologici e/o di formarsi nell’ approccio 
non farmacologico dei pazienti con diagnosi di fibromialgia definendone i criteri di valutazione. 

 

SARDEGNA 

• La quota economica assegnata alla Regione: 139.204,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti 
ASL CENTRO DI 

RIFERIMENTO 
RISORSA FINANZIARIA 



 

CAGLIARI AOU CAGLIARI 79.751,4 € 

CARBONIA 

ORISTANO 

SANLURI 

TOTALE 

NUORO AOU SASSARI 59.452,6 € 

OGLIASTRA 

GALLURA 

SASSARI 

TOTALE  139.204,00 € 

 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
P.O. Cliniche San Pietro - SC Reumatologia - Azienda ospedaliero universitaria di Sassari; 

P.O. Policlinico Duilio Casula - SC Reumatologia - Azienda ospedaliero universitaria di Cagliari. 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura della 

fibromialgia:  

Si precisa, in merito, che il competente Servizio - con la nota RAS prot. n. 1725 del 22.01.2024 – 
indirizzata al suddetto Ministero, ha provveduto a sollecitare l’attribuzione delle predette somme. 
Relativamente al numero di accessi e di PDTA avviati, nell’anno 2023, da ognuno dei centri di 
riferimento regionali pubblici per la diagnosi e la cura della fibromialgia o sindrome fibromialgica, 
individuati ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.M. 08.07. 2022, si fa presente, invece, che detti dati 
non sono in possesso di questa Amministrazione in quanto non tenuta a richiederli poiché non 
previsto dal Decreto Ministeriale. 
Ai centri di riferimento viene chiesto, infatti, di presentare, solamente il rendiconto delle spese 
effettivamente sostenute, riportante l’indicazione degli estremi di tutti i giustificativi di spesa e dei 
correlati documenti di pagamento, approvato con apposito atto nel quale si attesta che tutte le 
spese rendicontate sono state sostenute esclusivamente per la fattispecie indicata nelle 
determinazioni di impegno e liquidazione. 

 

TOSCANA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 321.130,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti:  
Azienda USL Toscana Sud Est, U.O.S.D. Medicina Interna ad indirizzo reumatologico, Ospedale S. 
Donato Arezzo la somma di euro 47.043,33; 
 
Azienda USL Toscana Nord Ovest, UOSD Reumatologia, Zona Apuane, Ospedale di Carrara la somma 
di euro 47.043,33; 



 

 
Azienda USL Toscana Centro SOC Reumatologia- Ospedale Serristori, Figline Valdarno, la somma di 
euro 47.043,34; 
 
Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana, UO complessa di Reumatologia, la somma di euro 
60.000,00; 
 
Azienda Ospedaliero Universitaria di Careggi, SODC Reumatologia, la somma di euro 60.000,00; 
 
Azienda Ospedaliero Universitaria Senese UOC Reumatologia, la somma di euro 60.000,00; 

 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia 
 

U.O.S.D. Medicina Interna ad indirizzo reumatologico, Ospedale S. Donato Arezzo, ASL Sud Est. 

UO complessa di Reumatologia, Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana. 

UOSD Reumatologia, ASL Nord Ovest, Zona Apuane, Ospedale di Carrara. 

SODC Reumatologia, Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi. 

UOC Reumatologia, Azienda Ospedaliero Universitaria Senese. 

SOC Reumatologia- Ospedale Serristori, Figline Valdarno, ASL Toscana Centro 

 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure: 
 
Delibera N 1537 del 27/12/2022 […] “Di prevedere l’impegno della Regione Toscana alla 
delineazione di percorsi formativi da realizzarsi in collaborazione con FORMAS. 
3)Di prevedere altresì l’impegno di Regione Toscana alla implementazione di campagne informative 
e di comunicazione appositamente dedicate, anche attraverso un raccordo con gli URP aziendali, 
apposti spazi sul sito regionale (ad es. infografiche), nonché attraverso la creazione di un apposito 
numero verde regionale […]”. 

• PDTA avviati e il numero dei pazienti che si sono rivolti ai centri regionali di diagnosi e cura della 
fibromialgia:  
Con Decreto Dirigenziale n. 21513 del 10 ottobre 2023 è stato istituito un apposito gruppo di lavoro 
con il compito, fra l'altro, di rivedere i modelli ed i percorsi di presa in carico del paziente affetto da 
fibromialgia, anche allo scopo di elaborare percorsi di presa in carico basata su principi comuni che 
prevedono accanto alle terapie farmacologiche già in uso, un focus sull'approccio non 
farmacologico al paziente fibromialgico, incentrato anche su tecniche psicoterapeutiche validate 
sulla base della letteratura scientifica corrente e sulla base della Evidence Based Medicine. 
Ci hanno inviato PDTA approvati per ognuno dei centri di diagnosi e cura individuate 

 

UMBRIA 

• La quota economica assegnata alla Regione: 75.713,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia  
UO Reumatologia dell’Ospedale di Perugia 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 



 

di assicurare ai pazienti tutte le cure: 
Con DGR 1418 del 30/12/2022 “Revisione della DGR n. 212 del 29/02/2016, recante Provvedimento 
generale di programmazione di adeguamento della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati 
(pubblici e privati) ed effettivamente a carico del servizio sanitario regionale” attuativo del 
regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all’assistenza ospedaliera (D.M. 2 aprile 2015, n. 70); Preadozione” la Giunta regionale ha 
preadottato un atto in cui è prevista, tra le altre proposte, anche l'attivazione di due posti letto in 
Reumatologia all’Azienda Ospedaliera di Perugia. 
 

VALLE D’AOSTA 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 10.765,00 euro 

• La ripartizione precisa dei fondi ottenuti 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia  
Centro Sanitario Multidisciplinare Pubblico Regionale, in capo alla Struttura semplice 
dipartimentale “Terapia del dolore” dell’Azienda USL della Valle d’Aosta 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure  
L’Azienda USL della Valle d’Aosta prevede l’avvio di uno studio di fattibilità per un progetto obiettivo 
di Counselling Fisioterapico e Riabilitazione Funzionale da dedicare a pazienti con sindrome 
fibromialgica, nonché, se la disponibilità di risorse umane lo permetterà, l’avvio di ulteriori 
protocolli di sperimentazione clinica finalizzati a valutare l’efficacia di altri trattamenti, in 
particolare di medicina integrata. 

• I programmi per la diagnosi precoce, l’avvio di percorsi di presa in carico multidisciplinare in grado 
di assicurare ai pazienti tutte le cure 
Le prestazioni coperte dall’esenzione H05, stabilita dalla Regione per i pazienti affetti da 
Fibromialgia, erogate nel 2023 sono state le seguenti: 
Terapia del Dolore: Visite totali 226 di cui 123 prime visite, 97 visite successive, 5 visite urgenti, 1 
televisita; 
Agopuntura 640 sedute; 
Agopuntura (drop) 300 sedute; 
Colloquio psicologico 366 sedute; 
SSD Recupero e rieducazione funzionale: 3 visite a pazienti H05; 
SC Psichiatria: 19 visite; 
SS Dietologia: 28 visite 
Inoltre, dal 1° marzo 2023 è stata attivata l’esenzione H06, permanente per gli aventi diritto, che 
rimborsa la spesa farmaceutica degli assistiti nell’acquisto di due farmaci miorilassanti, qualora se 
ne ravvisasse la necessità clinica da parte della SSD Terapia del Dolore. Nel 2023 sono state 
rimborsate n. 495 confezioni per n. 68 pazienti trattati e per una spesa di euro 7.692,71. 

 

VENETO 

 

• La quota economica assegnata alla Regione: 417.231,00 euro 

• I centri regionali specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia  
UOC Reumatologia dell’Azienda Ospedaliera Università di Padova 



 

UOC Reumatologia dell’Azienda Ospedaliera Università di Verona 

 


